
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero (UP9) 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità — S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it - pao.marenco@tiscali.it - parrocchiemonta@gmail.com  
don Paolo: 328 738 0116 / don Désiré  / fra Luca: 333 991 9188 / diacono Pierlorenzo 334 309 2813       

Carissimi amici di Montà e S. Stefano, 

con il battesimo, siamo resi “sacerdoti”, “re” 
e “profeti”. Ma cosa vuol dire per il cri-
stiano d’oggi essere “profeta”, “vivere 
una vita profetica”? Ce lo spiegano le let-
ture di questa domenica che ci presentano 
due esperienze profetiche: 
quella di Geremia e quella di 
Gesù.  La chiamata di Gere-
mia ad essere profeta è carat-
terizzata da quattro verbi: “Ti 
ho conosciuto”. Il Signore 
chiama Geremia sulla base di 
una relazione profonda che ha 
stabilito con lui. A partire da 
questa, lo investe di un com-
pito, gli affida una responsa-
bilità e gli assicura la sua vici-
nanza. “Ti ho consacrato”. 
La chiamata e la consacrazio-
ne non fanno del chiamato un 
privilegiato, ma lo spingono a 
uscire dall’anonimato, lo spin-
gono a dare un senso pieno alla sua vita. “Ti 
ho stabilito profeta delle nazioni”. Il fine 
ultimo della chiamata è di essere “destinato 
agli altri”, per dare testimonianza di Dio. 
“Stringi la veste ai fianchi, alzati”. Un 
invito a un gesto che ha diversi significati: si 
cingono i fianchi per lavorare, per mettersi in 
viaggio, per portare un annuncio, ma anche 
per affrontare un combattimento. Nel vivere 
la sua missione, il profeta Geremia non è  

 
solo: “Io sono con te per salvarti!”. 
Una presenza rassicurante, quella del Signo-
re, che però non dispensa il profeta dalla 
fatica, dal rifiuto, dalla persecuzione e dalla 
sconfitta. Un prezzo che, ieri come oggi, la 
profezia autentica è chiamata a pagare. A 

Gesù non è andata meglio 
di Geremia. I l suo ministe-
ro pubblico comincia con un 
rifiuto e con una minaccia, 
paradossalmente proprio dai 
suoi concittadini. Il duro rifiu-
to, però, non scoraggia Gesù. 
Egli va avanti per la sua stra-
da, anche quando i suoi com-
paesani vorrebbero trasfor-
marlo in “fenomeno da barac-
cone” (“Quanto abbiamo udi-
to che accadde a Cafàrnao, 
fallo anche qui, nella tua pa-
tria!”). Anche oggi, il mondo 
ha bisogno di profeti, di uo-
mini franchi ed “esagerati”, 

come Geremia e Gesù. Esagerati, perché 
liberi. Esagerati perché coscienti di stare dal-
la parte di Dio. Esagerati perché aperti 
ai bisogni degli altri. In questa “Giornata 
del seminario” preghiamo perché questo si 
realizzi nelle nostre comunità.  
 
 
 
 

Buona domenica e buona settimana.  
Don Paolo, don Désiré, fra Luca,  
diacono Pierlorenzo.  

Foglio n° 122 - Domenica 30 gennaio 2022 

CRISI UCRAINA E SCUOLA ECUMENICA “CASA DON BOSCO” 
 

Da quando si è acuita la crisi Ucraina, i giovani dell’oratorio salesiano di Kiev si 
sono riuniti a turni di 100 alla volta per 309 sere per pregare e per condividere un 
pensiero della buona notte nello stile di Don Bosco. In tutto il Paese i salesiani 
sono impegnati a tenere in vita gli oratori che ospitano i ragazzi e i giovani: un 
segno di speranza e un appello per i “grandi”. Dal 2020 i religiosi gestiscono la 
scuola ecumenica ucraino-italiana Vsesvit a Zhytomir, capoluogo di provincia 
che conta 300mila abitanti, a nord-ovest della capitale Kiev. Lì fu portata nel 
2016 “Casa Don Bosco”, la struttura in legno, acciaio e fibre naturali che aveva ospitato a Expo Milano 2015 le 
attività della famiglia salesiana e che oggi costituisce la struttura dell’oratorio. Casa Don Bosco è aperta, oltre che 
per i 200 allievi della scuola, per tutti i bambini e giovani della zona; qui trovano sostegno allo studio, divertimen-
to, sport, gioco, spazio di confronto. L’opera di Zhytomir è tornata al centro dell’attenzione di Missioni Don Bo-
sco in questo mese di gennaio, e ha acquisito un valore di “diplomazia di pace”. I salesiani sono di nuovo in Ucrai-
na dagli Anni Novanta, dopo la caduta dei regimi comunisti nell’Est Europa, e oggi gestiscono otto sedi. In prece-
denza c’erano stati dal 1936 alla fine della Seconda guerra mondiale, quando furono costretti a lasciare il Paese. Il 
lavoro principale è quello educativo, che li vede impegnati sul fronte dell’animazione negli oratori, nei centri gio-
vanili, nella scuola e in quello dell’orientamento vocazionale.  
 



 

Lunedì 31 gennaio, S. Giovanni Bosco (memoria)   2Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3; Mc 5,1-20 
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa  
Int. Pia Persona / per i ragazzi e i giovani delle parrocchie  
 

Martedì 1° febbraio                               2Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30-32;19,1-3; Sal 85; Mc 5,21-43   
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa  
Arduino Angiolina / Triverio Giorgino e familiari / Cauda Battista / Giorio Sara / Giorio Michele 
deff. famm. Molino e Giorio / int. Pia Persona  
 
 

Mercoledì 2 febbraio, Presentazione del Signore      Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Lc 2,22-40  
ore 8.30 a S. Antonio: Benedizione delle candele e S. Messa 
ore 20.30 a Nostra Signora delle Grazie: Benedizione   
 

Giovedì 3 febbraio, S. Biagio                                    1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12; Mc 6,7-1  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa per la salute del corpo e Adorazione Eucaristica  
 
 

Venerdì 4 febbraio                                                                      Sir 47,2-13; Sal 17; Mc 6,14-29  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa   
 
 

Sabato 5 febbraio                                                         1Re 3,4-13; Sal 118; Mc 6,30-34 
VALLE S. LORENZO 
ore 17.30: S. Messa festiva 
Trigesima: Lisa Margherita  
Anniversario: Sclaverano Dino. Inoltre: Balla Battista  

 
S. ANTONIO 
 
ore 9.00: S. Messa  
Anniversario: Gallarato Anna e Aldo 
Inoltre: deff. famm. Marchisio e Venturino  / don Pino Donato  
don Albertino Grosso / don Dario Saglietti e parroci defunti  
 
ore 10.30: S. Messa per tutti i parrocchiani  
                   
ore 18.00: S. Messa  
Anniversario: Arduino Angiolina / don Fiorino Triverio. Inoltre: deff. famm. 
Giorio e Bellocchia / Calorio Anna ved. Almondo / Nizza Giovanni e familiari  
Molino Giovanna e familiari / per i Caduti e gli iscritti alla Croce Luminosa  

S. VITO 
ore 9.45: S. Messa  
Anniversario: Valsania Carlo  
Inoltre: deff. famm. Valsania e Carpegna 

 
 
 

 
S. MARIA DEL PODIO 
ore 11.00: S. Messa  
Anniversario: Bertorello Lorenzo 
Inoltre: deff. fam. Dacomo   
 
 

 

 
 
 

S. ROCCO  
ore 11.15: S. Messa  
Anniversario: Casetta Giuseppe / Casetta Pietro 
Inoltre: Casetta Giovanni e Mariuccia  
deff. fam. Magnabosco / deff. fam. Novo  

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 6 febbraio 

 

 

V domenica del  

Tempo ordinario  

 

44ª Giornata per la Vita 
 

Is 6,1-2a.3-8; Sal 137;  
1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11  

Defunti della settimana 

 
Grasso Luigi di anni 78, deceduto a Verduno 
il 23 gennaio. Il funerale è stato celebrato a S. 
Antonio il 25 gennaio. 
 
 
Biancardi Giorgio di anni 84, deceduto a 
Verduno il 25 gennaio. Il funerale è stato cele-
brato a S. Antonio il 27 gennaio. 
 
 

Signore, te li affidiamo! 
 
 

Una nuova rubrica: “La m@il del don” di don Marco Gallo 
In questa settimana: Adolescenza e fede (4 minuti circa) 
Da sorseggiare con i figli. Basta un clic! Provate a parlarne insieme 
in famiglia. 
https://www.facebook.com/watch/?v=227007402242721 
 



 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

CAMMINO SINODALE 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
Costituzione e avvio dei “Gruppi Sinodali”.  
 
“Papa Francesco in più occasioni ha ribadito che il 
Cammino sinodale deve partire “dal basso”, cioè che è 
fondamentale ascoltare tutti. Così si è espresso: «Il 
Sinodo deve cominciare dal basso in alto, nelle piccole 
comunità, nelle piccole parrocchie. Questo ci chiederà 
pazienza, ci chiederà lavoro, ci chiederà far parlare la 
gente», ma da lì arriverà «la saggezza del popolo di 
Dio» (dalla lettera del Vescovo “Camminiamo con Ge-
sù”). 
 
Mercoledì 2 febbraio: Invito speciale  “Adultissimi e 
volontari delle segreterie parrocchiali di Montà e S. 
Stefano”  
ore 8.30 S. Messa a S. Antonio di Montà 
ore 9.00: Coffee Break 
ore 9.15: Gruppo sinodale e confronto  
 
 
 
 

Tutti coloro che fossero interessati a por tare il loro 
contributo di riflessione e di idee sono invitati a costituire 
un “Gruppo Sinodale”. È sufficiente ritirare in segrete-
ria o scaricare dal sito interparrocchiale la scheda con le 
domande che saranno a disposizione da giovedì prossi-
mo. Alcuni gruppi stabili (consigli, cantorie, catechisti, 
ecc.), sono invitati a confrontarsi.  

ANNO CATECHISTICO 2021 / 20022 
 

 

«Rafforzare l’educazione dei figli» 

INCONTRI “ONLINE”  

Per tutti i genitori dei ragazzi  

del catechismo  di Montà e  

S. Stefano con  

don Filippo Torterolo 

parroco di Cherasco e  
direttore dell’Ufficio Famiglie  

 della Diocesi 
Martedì 1° febbraio 

                     Martedì 8 febbraio 
                  Gli incontri si terranno   
           in collegamento online alle 20.45. 

FESTEGGIAMO DON BOSCO 

 
 
 
 

Lunedì 31 gennaio 
Ore 20.30: S. Messa nella chiesa parrocchiale di Montà presie-
duta da don Alessandro Borsello, direttore della casa sale-
siana di Bra.  
Sono particolarmente invitati gli ex allievi, simpatizzanti e 
amici di Don Bosco di tutta l’Unità Pastorale di Montà e S. 
Stefano. Seguirà breve momento di festa. Chi desidera può 
portare un dolce o una bibita da condividere.  
 

*********************************** 
Quando già molti, attratti dalla fama della sua santità e 
dei prodigi che operava, ricorrevano a lui per avere una 
sua benedizione, fu udito esclamare: “Se il Signore 
avesse trovato uno strumento più disadatto di me per le 
sue opere, purché disposto ad abbandonarsi alla sua 
Divina Provvidenza, lo avrebbe scelto in vece mia; e 
sarebbe stato meglio servito di quello che non lo sia da 
me, e avrebbe operato cose ancor più grandi di queste. 
Io, colle mie sole forze, se il Signore non m’avesse aiuta-
to, sarei stato un povero cappellano di montagna”. E 
negli ultimi anni della sua vita ebbe a dire: “Quanti pro-
digi ha operato il Signore in mezzo a noi! ma quante 
meraviglie di più Egli avrebbe compiuto, se don Bosco 
avesse avuto più fede!”. E gli si riempivano gli occhi di 
lacrime. 

MERCOLEDÌ 2 febbraio 
 

FESTA della  
PRESENTAZIONE del  
SIGNORE AL TEMPIO 

(Candelora) 
 
Ore 8.30:   Benedizione delle  
                  candele e S. Messa  
                  a S. Antonio  
 
Ore 20.30: Benedizione delle candele e S. Messa   
                  a Nostra Signora delle Grazie  

 
GIOVEDÌ 3 febbraio 
Memoria di S. Biagio 

(benedizione della gola)  
Ore 8.30: S. Messa a S. Antonio 
e preghiera per la salvaguardia 
della salute del corpo.   

Ricorderemo tutte le persone colpite dal Covid-19. 
A Seguire: Adorazione Eucaristica del primo giovedì del 
mese.  

Percorso  interparrocchiale  
in preparazione al 

MATRIMONIO CRISTIANO  
dal 21 febbraio 2022 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi                                                                                     

in segreteria. 

https://www.coffeebreakricca.it/


 

 
 

Partecipando diventiamo comunità 

SACRAMENTO del PERDONO 

Don Luigi Binello è disponibile il mercoledì dopo la 
Messa delle 8.30 a  S. Antonio. 
Fra Luca è disponibile il giovedì dopo la Messa delle 
8.30 a S. Antonio. 
Il giovedì don Paolo è disponibile nel suo ufficio previo 
appuntamento (cell. 328 73 80 116). 
La Fraternità Francescana è presente a Mombirone su 
appuntamento (tel. 333 991 9188). 

 

Giornata del 
Seminario 

delle cinque                   
diocesi della 
provincia di 

Cuneo  
con sede a     
  Fossano 

 

“Le comunità cristiane e le parrocchie rivolgono una 
volta l’anno la propria attenzione e spesso la loro pre-
ghiera a quei giovani – al momento nel seminario in-
terdiocesano di Fossano sono cinque – che stanno 
vivendo il tempo del Seminario per prepararsi a servire 
come presbiteri nelle loro diocesi. Non si può dimenti-
care l’ovvio, ovvero che questi giovani sono seminari-
sti per tutto l’anno e per molti anni, non soltanto una 
domenica all’anno. Le statistiche storiche rivelano 
una decrescita – tutt’altro che felice – del numero dei 
seminaristi in Italia e in termini ancora più drastici in 
Piemonte e la provincia di Cuneo non fa eccezione. Nel 
profondo cambiamento culturale e sociale che stiamo 
vivendo, il cattolicesimo italiano si vede investito e a 
volte si percepisce travolto da quanto sta accadendo. 
Non può essere il tempo della nostalgia dei bei tempi 
passati e nemmeno il tempo dell’amarezza di chi si 
sente sconfitto dalla storia e neppure il tempo di chi 
ostinatamente va controcorrente. È un tempo di fatica 
e di stanchezza per le nostre comunità cristiane, ma se 
diventasse il tempo della resa ne usciremo tutti sconfit-
ti. Può diventare l’occasione per cercare le vie per 
inculturare il Vangelo oggi; non è compito semplice, 
come non lo è mai stato nella storia. È saggio evitare 
di complicare ulteriormente le cose con rivendicazioni 
e accuse reciproche. Se si impara a guardare con un 
po’ di equilibrato ottimismo, si può ripartire dalla fede 
in Gesù che accomuna tutti: laici e presbiteri. È fede 
condivisa che si rafforza con la testimonianza recipro-
ca: si apprende gli uni dagli altri. Al presbitero spetta 
la missione di animare la comunità, annunciando il 
Vangelo e celebrando i sacramenti, curando le relazio-
ni e preoccupandosi di chi fatica, per mille ragioni, 
nella vita. Gli anni di seminario sono per i giovani in 
formazione la palestra per prepararsi a questo compito 
nella consapevolezza della fatica del tempo presente, 
ma anche nella fiducia. Non renderanno perfette le 
persone e nemmeno capaci di affrontare qualsiasi sfida 
pastorale. È tempo per formarsi ad essere uomini che 
sappiano abitare e interpretare il proprio tempo, sap-
piano annunciare oggi il Vangelo, consapevoli della 
situazione complicata di oggi tra desiderio di Dio e 
indifferenza alla vita. La scelta del versetto del profeta 
Geremia «Ti ho stabilito profeta per le nazioni» sottoli-
nea la disponibilità da parte delle comunità cristiane e 
dei presbiteri all’annuncio a tutti del Vangelo, senza 
costringere nessuno. Potrà emergere il volto missiona-
rio della Chiesa, che non è un volto meno perfetto di 
Chiesa, ma è la condizione per annunciare ad ogni 
generazione il Vangelo” (don Andrea Adamo, rettore 
del Seminario). 

44° Giornata nazionale per la vita       

 

 

 

 

“Ci ritroviamo ancora immersi in una pandemia che ha 
generato tante condizioni di isolamento e paura, e siamo 
faticosamente impegnati a ritrovare le energie per rico-
minciare. Questo isolamento ha messo in luce le fragilità 
personali e sociali delle nostre comunità ma anche la 
consapevolezza che “nessuno può bastare a sé stesso”: 
ogni vita ha bisogno di essere aiutata e custodita. Ognu-
no di noi ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di 
lui, delle sue necessità, della sua solitudine, dei suoi 
sentimenti. I giovani, gli anziani, i disoccupati hanno 
sofferto in modo particolare. Tuttavia molte persone, in 
questo tempo, si sono impegnate a custodire la vita degli 
altri, specie dei più fragili e di chi fa più fatica a risolle-
varsi. Sulle loro gambe, ancora oggi, cammina la spe-
ranza di ripartire e nelle loro mani germoglia il seme 
della fiducia. La custodia di ogni persona, di ogni vita, 
soprattutto di quella nascente e più indifesa, è l’impegno 
cristiano di capire la lezione di questa pandemia: nessu-
no si salva da solo. Con le primule che domenica verran-
no offerte, possiamo tutti supportare il progetto di custo-
dire la vita nascente, che i Centri di Aiuto alla Vita por-
tano avanti quotidianamente. Le primule diventino, dun-
que, segno e speranza per una nuova primavera”.                      
(Il CAV di Alba – Dott. Giancarlo Angeleri) 

Venerdì 5 febbraio, ore 20.45 
“Custodire ogni vita”: incontro online per giovani 
coppie in preparazione alla Giornata per  la Vita. 
Sono particolarmente invitate le coppie che hanno battez-
zato i bimbi negli ultimi 2 o 3 anni o con bimbi sotto i 
10 anni.  

 
Ecco il link per la riunione: 

meet.google.com/hfs-zjxm-cjw 
 
Sabato 5 e domenica 6 febbraio  
Distribuzione delle primule davanti alle singole chiese 
parrocchiali durante le Messe festive.  


